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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 - Udienza del 6 Febbraio 2008
Dott. Barone
Presidente

Dott.ssa Dello Preite
Giudice a latere

Dott.ssa Maggio
Giudice a latere

Dott. Cardona
Pubblico Ministero

ANDREA DI MARTINO
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

DEPOSIZIONE TESTE – CAMPETE GIANCARLO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': MARESCIALLO CAMPETE GIANCARLO, NATO AD ALESSANDRIA IL 16 GIUGNO 1961.

DIFESA AVVOCATO ZUNINO -

DOMANDA - Maresciallo buongiorno, ci può dire dove presta servizio attualmente?

RISPOSTA - Presso il reparto operativo del comando provinciale Carabinieri di Genova.

DOMANDA - Nel 2001 dove prestava servizio.

RISPOSTA - Lo stesso presso il reparto operativo.

DOMANDA - In occasione del vertice G8 lei ha svolto una qualche attività? E se sì quale?

RISPOSTA - Ho sequestrato il complesso Diaz/Pascoli sito in via Cesare Battisti numero 6.

DOMANDA - Per ordine di chi?

RISPOSTA - Per ordine del mio superiore, se non ricordo male il comandante dell’allora nucleo operativo, capitano Caldari.

DOMANDA - Lei ricorda quando è avvenuto questo sequestro, quando l’ha eseguito questo sequestro?

RISPOSTA - In data 23 luglio 2001.

DOMANDA - Ha redatto un verbale di sequestro?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Senta in occasione dell’esecuzione di questo sequestro è stato rinvenuto del materiale degno di nota? È stato sottoposto a sequestro del materiale?

RISPOSTA - Sì, mi era stato detto di sottoporre a sequestro del materiale informatico che ritrovavo all’interno dell’istituto e del materiale di abbigliamento. Effettivamente ho rinvenuto un po’ di materiale informatico e abbigliamento che appunto ho posto sotto sequestro, caschi, qualche casco, mi ricordo di qualche maschera.

DOMANDA - Può elencare, per quanto può ricordare, eventualmente poi possiamo sottoporre al maresciallo l’atto a sua firma, che materiale ha sequestrato nel dettaglio, almeno per quanto riguarda appunto il materiale d’abbigliamento ed il materiale informatico?

      Per quanto può ricordare, sennò chiedo l’autorizzazione preventiva al signor Presidente di mostrarle il verbale di sequestro da lei redatto.

RISPOSTA - Le dico io mi ricordo che c’era del materiale, adesso specificatamente non riesco a individuarlo, però c’era il materiale di abbigliamento, felpe, magliette bianche, c’erano delle bandiere con sopra disegnati degli organi umani, c’erano dei caschi, c’erano delle maschere antigas, c’erano degli occhiali tipo occhiali da piscina, c’erano dei rinforzi di ginocchiere, di gomitiere, ho rinvenuto dei fazzoletti che potevano essere usati per travisarsi, insomma degli zaini con dentro degli effetti personali, mentre al primo piano dell’istituto in una stanza veniva rinvenuto del materiale informatico che sembrava che fosse stato accatastato lì volutamente, perché in tutto il complesso non c’era niente, solo in quella stanza veniva rinvenuto detto materiale.

DOMANDA - È stato sequestrato anche questo?

RISPOSTA - Questo materiale?

DOMANDA - Informatico parlo.

RISPOSTA - Informatico, sì sì. Questo materiale informatico poi veniva tutto restituito all’infuori degli hard disk che venivano mandati poi al Racis di Roma per gli accertamenti di loro competenza, mentre parte del materiale anche di abbigliamento, qualche casco, veniva mandato al Ris di Parma anch’esso per gli accertamenti del caso.

DOMANDA - Per quanto riguarda il materiale sequestrato è stata redatta una documentazione fotografica?

RISPOSTA - Certo certo, fa parte del reparto investigativo.

DOMANDA - Lei ha visto questo materiale fotografico?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei sa se è stato trasmesso all’autorità giudiziaria questo materiale? Per quanto riguarda quanto a sua conoscenza naturalmente maresciallo.

RISPOSTA - Certo, mi sa che l’ho trasmesso io.

DOMANDA - Le fotografie in particolare che cosa riguardavano?

RISPOSTA - Riguardavano quello che avevo sequestrato io all’interno dell’istituto. 

DOMANDA - Quindi tutto il materiale?

RISPOSTA - Tutto il materiale all’interno dell’istituto.

DOMANDA - Andando un po’ più nel dettaglio, lei ha detto che ha sequestrato del materiale d’abbigliamento. Per quanto riguarda questo tipo di materiale in base a che cosa voi avete eseguito questo sequestro? Cioè che cosa avete cercato? Avete cercato qualcosa di preciso in particolare? Sulla base di che cosa è stato eseguito questo sequestro?

RISPOSTA - Mi era stato riferito che dovevo sequestrare del materiale, dell’abbigliamento che poteva essere usato da personaggi che avevano preso parte ai tumulti che c’erano stati insomma, presumibilmente abbigliamento scuro con scritte particolari, queste cose qua. 

DOMANDA - Ricorda che tipo di materiale è stato sequestrato?

RISPOSTA - Come le ho detto è stato sequestrato delle felpe, dei maglioni.

DOMANDA - Ma anche come numero, lo può ricordare?

RISPOSTA - No, il numero no.

DOMANDA - Chiedo l’autorizzazione a mostrare al teste il verbale del sequestro Pascoli eseguito il 23 luglio 2001 a sua firma.

PRESIDENTE - Per precisione, tutto questo è avvenuto nel complesso scolastico?

RISPOSTA - Via Cesare Battisti numero 6.

PRESIDENTE - Cioè? Perché non vorrei... o è la Diaz, noi chiamiamo Diaz/Pertini quella sulla sinistra scendendo, e Pascoli quella sulla destra scendendo lungo via Battisti.

RISPOSTA - Scendendo sulla destra è via Pascoli.

PRESIDENTE - Quindi è Pascoli.

RISPOSTA - Pascoli.

PRESIDENTE - Il sequestro è avvenuto alla Pascoli.

RISPOSTA - Devo fare l’elenco?

DOMANDA - Io ho chiesto almeno in particolare per quanto riguarda l’abbigliamento, almeno la domanda era questa, poi casomai le chiedo, lo devo riconsultare nel caso non ricordasse altri particolari su successive domande.

RISPOSTA - Confermo 33 maglie varie quasi tutte di colore nero e alcune con le scritte, comunque come le ho detto è stato fatto un fascicolo fotografico dove sono descritti uno per uno tutti i capi che sono stati sequestrati, 9 capi d’abbigliamento, principalmente di colore nero, uno stemma in stoffa nera recante la scritta Czarni Block.

DOMANDA - Ecco mi scusi in riferimento a questo stemma, Czarni Block, lei sa che cosa vuol dire Czarni Block, l’ha scoperto?

RISPOSTA - No no, anche perché le dico io ho solo eseguito il sequestro, tutti gli accertamenti e le indagini sono state fatte da altro personale.

DOMANDA - Lei ha detto, e questo lo ricordava anche a memoria, che ha sequestrato anche dei caschi.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ricorda qualche particolare in riferimento a questi caschi? Cioè se li può descrivere, almeno qualche casco nel dettaglio, se qualche casco presentava qualche contrassegno particolare, qualcosa?

RISPOSTA - Ce n’era uno con una specie di cresta tipo animale preistorico, mi ricordo quel casco, un altro arancione.

DOMANDA - Aveva qualche simbolo particolare questo casco, c’era qualche simbolo attaccato sopra?

RISPOSTA - Sopra mi sembra di sì, adesso non mi ricordo però sì, qualcosa c’era.

DOMANDA - Lei ricorda un casco con un simbolo “Divieto G8”?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non lo ricorda. Ricorda qualche casco di foggia particolare? Nel senso un casco che divergeva come caratteristiche dai normali caschi in uso ai motociclisti? Qualche forma particolare?

RISPOSTA - C’era quello con la cresta, quello mi viene in mente, gli altri bene o male erano caschi più o meno da motociclista o caschi da lavoro insomma, non altro.

DOMANDA - Lei nelle indagini successive è riuscito ad associare l’appartenenza di questi caschi a qualche persona, a qualche gruppo?

RISPOSTA - Io non ho svolto nessuna indagine, io ho solo posto sotto sequestro questo materiale e ne ho trasmesso poi i varianti. 

DOMANDA - Lei sa chi ha svolto indagini su questo tipo di materiale?

RISPOSTA - Presumo che sia stato il Ros ma non lo posso dire sicuramente. 

DOMANDA - E del Ros non sa assolutamente chi può essere in qualche modo colui che se n’è occupato?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Lei ha parlato anche di bandiere.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda, ce lo può descrivere che tipo di bandiere furono sequestrate?

RISPOSTA - Pezzi di stoffa più che altro, più che bandiere erano pezzi di stoffa neri, e alcuni avevano sopra se non sbaglio degli organi umani tipo se non mi ricordo male dei polmoni su di una, forse un teschio su un’altra con delle scritte contro la Polizia, mi sembra, comunque le dico tutto quello che ho sequestrato è questo nel verbale di sequestro che io confermo, non ho nessun problema insomma a confermare quello che c’è scritto nel verbale di sequestro e quello che ho sequestrato, sono passati sei anni e mezzo.

DOMANDA - Mi rendo conto maresciallo, ma giusto per chiarire. In riferimento a queste bandiere anche in questo caso lei si è limitato a sequestrare?

RISPOSTA - Certo, le indagini non sono state fatte da me assolutamente, a me è stato solo detto vai lì e sequestra questa roba, punto e basta. Una volta sequestrata e repertata poi c’è stato personale che ha fatto le indagini in merito a seconda poi dopo sono stati fotografati gli oggetti, sono stati mandati al personale preposto a fare questo tipo di indagini; indagini io anche con i miei colleghi non ne sono state fatte.

DOMANDA - Ha rinvenuto anche dei passamontagna?

RISPOSTA - Certo, anche passamontagna.

DOMANDA - Ne ricorda il colore?

RISPOSTA - Tutti scuri.

DOMANDA - È stato sequestrato anche del materiale cartaceo, manifesti o altro?

RISPOSTA - Sì, da parte mia poca roba, poi è arrivato sul posto personale dell’aliquota informativa sempre del reparto operativo che ha provveduto a fare un sequestro del materiale cartaceo.

DOMANDA - Lei sa chi se n’è occupato?

RISPOSTA - Se n’è occupato, c’era un maggiore, il maggiore Vox.

DOMANDA - Ricorda il materiale che lei ha sequestrato che tipo di materiale era? Ricorda qualche sigla particolare, se naturalmente ha destato il suo interesse e per quale motivo ha sottoposto a sequestro quel materiale?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo.

DOMANDA - Al momento del sequestro chi era presente insieme a lei oltre al personale che lo stava eseguendo? C’era qualche persona incaricata di assistere alle operazioni?

RISPOSTA - No no, eravamo noi, personale dell’arma dei Carabinieri.

DOMANDA - La dottoressa Spagnolli non era presente? Sa chi è la dottoressa Spagnolli?

RISPOSTA - Sì lo so.

DOMANDA - Può dirlo al Tribunale?

RISPOSTA - È la dirigente del settore vivibilità e sicurezza dei cittadini di Genova.

DOMANDA - Un funzionario del comune, è corretto?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ricorda se era presente al momento dell’esecuzione dell’operazione?

RISPOSTA - Mi sembra di no. Sicuramente c’era stata all’interno dell’istituto.

DOMANDA - Durante l’operazione o in generale?

RISPOSTA - Prima sicuramente.

DOMANDA - In generale immagino di sì, parlavo del momento in cui avete eseguito il sequestro.

RISPOSTA - Prima sicuramente perché so che sono stati portati via del materiale informatico prima che arrivassimo noi.

DOMANDA - In relazione a questo materiale informatico, per questo è stato redatto un autonomo verbale di sequestro?

RISPOSTA - Certo. Presumo che ne siano stati fatti 2 in quanto appunto noi abbiamo rinvenuto all’interno parte del materiale informatico, poi quando è stato depositato presso i locali messi a disposizione dal comune presso la torre nord di San Benigno, abbiamo visto che c’era altro materiale informatico lì dentro, abbiamo chiesto come mai ci fosse questo materiale, ci era stato detto che prima che entrassimo noi c’era stato personale del comune che aveva portato via il materiale ancora funzionante.

DOMANDA - Ricorda chi glielo ha detto questo?

RISPOSTA - La dottoressa Spagnolli.

DOMANDA - In relazione a questo materiale informatico lei ha svolto qualche tipo di accertamento?

RISPOSTA - No, abbiamo richiesto l’intervento del Racis di Roma che una volta giunti presso i nostri comandi hanno visto il materiale che poteva essere utile a loro per il proseguo delle indagini, è stato sequestrato solo quel materiale che loro hanno indicato come utile in sé.

DOMANDA - Io ho un verbale di accertamento tecnico irripetibile dove c’è anche la sua firma del primo agosto 2008. Che tipo di attività ha svolto in relazione?

RISPOSTA - Io ero a supporto a questo personale di Roma che era personale tecnico nel merito che appunto vagliava computer per computer per vedere il materiale a loro interessante che poteva essere usato poi ai fini delle indagini. 

DOMANDA - Su questo materiale informatico può dare al Tribunale una descrizione di come è stato rinvenuto, che materiale era e in che condizione è stato trovato?

RISPOSTA - Il materiale alcuno è stato trovato in condizione funzionante, altro è stato trovato rovinato, cioè distrutto insomma, c’erano dei case che erano aperti e spaccati insomma, mancanti anche se non ricordo male di hard disk.

DOMANDA - Può essere più specifico in relazione al numero di apparecchi funzionanti e quelli invece non funzionanti? E se sì, in relazione a che cosa non erano funzionanti?

RISPOSTA - Se leggo il mio verbale bene, sennò...

DOMANDA - Chiedo al Tribunale l’autorizzazione a mostrare al maresciallo, si tratta del verbale di sequestro del 26 luglio 2001.

PRESIDENTE - Prego.

RISPOSTA - È elencata una serie di materiale che abbiamo sequestrato al momento.

DOMANDA - Per quanto riguarda per esempio i computer privi di hard disk quanti erano?

RISPOSTA - Molto probabilmente i computer privi di hard disk li possiamo desumere dall’accertamento che aveva fatto il Racis di Roma.

DOMANDA - Allora chiedo anche l’autorizzazione, è un verbale comunque a firma del maresciallo, si tratta del verbale di accertamento tecnico primo agosto 2001. 

RISPOSTA - Al punto 3 c’è un Fujitsu Siemens che risulta privo di scheda madre e hard disk. Il punto 4 lo stesso, un altro Fujitsu Siemens privo di hard disk con la scheda madre completamente spogliata, ossia privo di processore, ram, scheda audio e scheda di rete. Al punto 9 un perché Olivetti P100L, risultato privo di Hard Disk e di ram. Al punto 10 un altro perché Olivetti danneggiato fisicamente e privo di ram, però era presente l’Hard Disk. Al punto 12 un altro Fujitsu Siemens privo di Hard Disk con scheda madre spogliata di processore e ram. Al punto 15 Fujitsu Siemens privo di Hard Disk, al punto 16 Fujitsu Siemens privo di scheda madre però era presente l’Hard Disk, al punto 17 un altro Fujitsu Siemens privo di Hard Disk e di scheda madre, al punto 20 un ulteriore Fujitsu Siemens privo di hard disk e con la scheda madre completamente spogliata, ossia privo di processore, ram, scheda audio e scheda rete. Al punto 22 un Fujitsu Siemens privo di scheda madre, al punto 26 un Fujitsu Siemens privo di hard disk e di scheda madre, al punto 29 un ulteriore Fujitsu Siemens privo di hard disk con scheda madre completamente spogliata, e basta, tutto il resto...

DOMANDA - Dove venne posto questo materiale, dove venne collocato?

RISPOSTA - Venne collocato nei locali che ci sono stati messi a disposizione dal Comune di Genova siti presso la torre nord del centro San Benigno in via Di Francia 1.

DOMANDA - Può ricordare al tribunale in che data avvenne il sequestro di questo materiale?

RISPOSTA - Il sequestro avvenne quando noi l’abbiamo effettivamente portato via dall’istituto, però poi c’era stato l’altro che era stato portato via precedentemente e quindi è avvenuto in due seguenti volte insomma in poche parole, non è stato sequestrato tutto lo stesso giorno anche perché come ho detto prima che arrivassimo noi c’era entrato dentro del personale del comune che aveva portato via il materiale che non era stato danneggiato e quindi insomma però era stato usato.

DOMANDA - Fino al momento in cui il primo agosto del 2008 il personale del Racis ha potuto avere a disposizione questo materiale, lei sa se qualcuno ha potuto avere accesso ai locali dove erano conservati i computer?

RISPOSTA - Il personale non so, la dottoressa Spagnolli come figura primaria di responsabile che ha indicato lei il posto dove potere depositare.

DOMANDA - Era comunque materiale sequestrato.  

RISPOSTA - Certo, era materiale sequestrato, gli è stato intimato di non, che nessuno poteva accedere se non previa autorizzazione dell’autorità giudiziaria.

DOMANDA - Un’ultima domanda maresciallo in relazione alla sua opera in generale. Per quanto riguarda il vertice G8 e le indagini successive, non necessariamente in riferimento al materiale che lei ha sottoposto a sequestro, lei ha svolto qualche attività?

RISPOSTA - Io siccome ho una specializzazione di tiratore scelto, erano stati impiegati dei tiratori scelti provenienti da fuori regione, da tutta Italia, io avevo il compito di dislocare i tiratori scelti nelle loro postazioni insomma.

DOMANDA - Questo durante il vertice, ma parlo successivamente al vertice, quindi nelle indagini che sono derivate.

RISPOSTA - No, successivamente al vertice no.

DOMANDA - Lei ha solo fatto questo sequestro e basta.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - E ha partecipato a questo accertamento tecnico che ha descritto e basta. 

RISPOSTA - Certo, poi ho inviato i computer e gli hard disk a Roma, li ho ritirati insomma.   

DOMANDA - In riferimento a eventuali responsabili di disordini e altro lei non ha svolto alcun tipo d’attività?

RISPOSTA - No assolutamente no.

DOMANDA - Questo fascicolo fotografico, siccome io non l’ho trovato in atti, lei ne ha una copia per caso?

RISPOSTA - Agli atti senz’altro abbiamo una copia sicuramente.

DOMANDA - Chiedo al Pubblico Ministero è depositato questo fascicolo? Siccome a noi non risulta in atti questo fascicolo, risulta al verbale di sequestro...

PUBBLICO MINISTERO - Sono depositati in atti i fascicoli dei rilievi fotografici eseguiti dai Carabinieri presso entrambi gli istituti, ed in uno dei 2, quello che riguarda l’istituto Diaz/Pascoli, esistono anche fotografie relative ad alcuni materiali rinvenuti all’interno dell’istituto. Peraltro credo che l’informativa di reato cui ha alluso il teste oggi non è contenuta nei nostri atti perché non è nostro procedimento.

DOMANDA - Chiariamo, io facevo riferimento al fascicolo fotografico cui si fa menzione nel verbale di sequestro che è invece agli atti. Perché nel verbale di sequestro, quello che ho rammostrato al teste, parlo in particolare, questo anche per il Tribunale naturalmente che non lo può sapere, il verbale di sequestro del 23 luglio 2001 come ha confermato il maresciallo ma se ne dà atto anche nel verbale, è stato redatto un fascicolo fotografico del materiale repertato e sottoposto a sequestro. Siccome io in atti questo non l’ho trovato...

PUBBLICO MINISTERO - Perché è di un altro procedimento, è del procedimento credo 13104/01, che era procedimento intestato al procuratore, dottor Lalla, e poi archiviato.

DOMANDA - Quindi non è stato depositato, mi conferma questo. Va bene non ho altre domande Presidente grazie. 

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Una sola precisazione. Nel verbale di sequestro su cui lei è stato sentito a lungo stamattina, mi pare che non si dia atto dei luoghi dove è stato trovato questo materiale. Lei ricorda...

RISPOSTA - Posso dire che il materiale abbigliamento è stato ritrovato se lo possiamo chiamare un seminterrato, perché effettivamente l’accesso alla scuola rimane un po’ sotto il livello della strada, noi l’abbiamo documentato come un seminterrato e vi erano dei locali in questo seminterrato e in un locale adibito a spogliatoio, perché c’erano anche degli armadietti metallici, era stato rinvenuto tutto questo materiale buttato per terra, non messo insomma.

DOMANDA - Quindi non nelle aule, nei piani superiori?

RISPOSTA - No, l’unica cosa che è stata rinvenuta nelle aule al primo piano è stato rinvenuto il materiale informatico, tutto in un’aula.

DOMANDA - Grazie. 

PRESIDENTE - Altre domande? Nessuna. Quando lei ha proceduto a questo sequestro entrando nell’aula dove ha trovato materiale informatico, ha detto che l’ha trovato in un’aula?

RISPOSTA - Certo.

PRESIDENTE - In quest’aula cosa vi erano? Computer?

RISPOSTA - Computer, vi erano monitor, stampanti.

PRESIDENTE - Vi erano computer sani e computer rotti?

RISPOSTA - Sì sì.

PRESIDENTE - Quindi ce n’erano ancora di funzionanti?

RISPOSTA - C’erano sia rotti che sani, sì.

PRESIDENTE - Ed erano distinti? Cioè alcuni erano in una parte ed altri da un’altra? Cioè quelli rotti erano separati o no?

RISPOSTA - Quelli rotti ce n’erano 2 o 3 uno sull’altro, i case erano quelli aperti proprio insomma spogliati così, e ce n’erano 2 o 3 uno sopra all’altro.

PRESIDENTE - Quindi quelli rotti erano raggruppati?

RISPOSTA - Sì.

PRESIDENTE - E quelli interi erano da un’altra parte?

RISPOSTA - Erano posizionati sui vari tavoli diciamo insomma, era un’aula abbastanza grande, erano posizionati un po’ dovunque, qualcosa anche per terra, non solo sul tavolo, comunque sulla porta di quell’aula era stata messa una scritta di non toccare su disposizione del vicesindaco.

PRESIDENTE - Il sequestro lei ha detto che l’ha effettuato il 23?

RISPOSTA - Il 23 sì nel tardo pomeriggio.

PRESIDENTE - E prima che lei sappia la scuola era aperta, era chiusa?

RISPOSTA - Senz’altro, perché personale appunto del Comune è entrato dentro per prendere, come ci è stato poi dichiarato dalla dottoressa Spagnolli.

PRESIDENTE - Se non vi sono altre domande può andare grazie. Questa relazione la possiamo acquisire?

DIFESA - Avrei fatta istanza io di chiedere l’acquisizione dei verbali di sequestro entrambi, sia per quanto riguarda il materiale d’abbigliamento e non solo che per quanto riguarda il materiale informatico, chiedo anche l’acquisizione del verbale di accertamento tecnico che si dà atto comunque delle condizioni dei computer come ci ha descritto il maresciallo, però formulo anche istanza, se ritiene il Tribunale fin da ora, di acquisizione anche del fascicolo fotografico che ci ha descritto il maresciallo Campete, che si tratta del fascicolo fotografico relativo al materiale sequestrato e che è contenuto nel verbale del 23 luglio che però come ha confermato il Pubblico Ministero  non è agli atti del fascicolo della procura, quindi chiedo che il tribunale voglia disporre, credo che sia materiale di notevole interesse.

PUBBLICO MINISTERO - Presidente non è agli atti perché non fa parte di questo procedimento, come non fa parte di questo procedimento neanche il verbale di sequestro che non ritengo sia neanche un atto irripetibile contrariamente al verbale di perquisizione, quindi noi ci opponiamo.

PARTE CIVILE - Questa Parte Civile si associa.

ORDINANZA

Il Tribunale dispone l’acquisizione di entrambi i verbali di sequestro e di accertamento tecnico, nonché l’acquisizione anche del fascicolo fotografico di cui ha parlato il teste oggi. 

DEPOSIZIONE TESTE – PAU ANDREA –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 CODICE DI PROCEDURA

PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': PAU ANDREA, NATO A OLBIA IL 3-8-1963, MARESCIALLO CAPO.

DIFESA - 

DOMANDA - Buongiorno maresciallo.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Ci può dire dove presta servizio attualmente e dove prestava servizio nel luglio 2001
?

RISPOSTA - Al reparto operativo Carabinieri terza sezione del comando provinciale.

DOMANDA - Anche allora?

RISPOSTA - Anche allora. 

DOMANDA - In riferimento alla vicenda del G8 può descrivere in breve quale tipi di accertamenti e se sì, quali, le sono stati demandati successivamente alla celebrazione del vertice?

RISPOSTA - Sì, siamo stati delegati assieme ad altri colleghi della sezione, al sequestro dell’edificio denominato Diaz/Pascoli, sito in via Cesare Battisti a Genova numero 6, e di materiale che veniva custodito all’interno di questo edificio.

DOMANDA - Scusi se la interrompo subito maresciallo, un chiarimento visto che poi si è creato l’equivoco l’altra volta. Siccome per essere chiari su quale edificio lei ha sottoposto a sequestro, è la Diaz o la Pascoli? 

RISPOSTA - Diciamo quello contrassegnato col civico numero 6, quindi praticamente facendo la salita a senso unico sulla sinistra, l’edificio sulla sinistra, cioè il civico numero 6. 

DOMANDA - Per chiarirlo perché può ingenerare... sono uno di fronte all’altro. Scusi se l’ho interrotta, può riprendere a descrivere il tipo di attività che ha svolto?

RISPOSTA - Quindi su delega appunto dell’autorità giudiziaria, quindi in esecuzione a un decreto di sequestro, abbiamo sequestrato quello stabile, proprio la struttura che ho appena menzionato, e materiale che veniva custodito all’interno, quindi nella fattispecie computer, monitor, quindi tastiere e accessori insomma, tutto quello che riguardava computer, i cosiddetti mattoni, in termine molto più sbrigativo.

DOMANDA - Torri dei computer intende?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Intende le torri dei computer?

RISPOSTA - Esatto. Nonché poi materiale di vestiario, quindi maglie, pantaloni, altri accessori come caschi, bandiere, insomma c’è tutta una serie, tutto viene elencato poi nel verbale, è materiale che si presume sia stato utilizzato appunto nel corso del vertice di G8 quindi di interesse investigativo, quindi abbiamo anche altri accessori come per esempio occhiali, maschere, ginocchiere, protezioni, caschi da motociclista, caschi da lavoro.

DOMANDA - In riferimento al materiale d’abbigliamento che tipo di materiale avete sequestrato?

RISPOSTA - Si tratta esattamente, qui abbiamo un elenco molto molto dettagliato, per quanto riguarda l’abbigliamento parliamo di maglie varie recanti delle scritte quasi tutte di colore nero.

DOMANDA - Ricorda scritte in particolare?

RISPOSTA - No, scritte in particolare no, ricordo forse qualcuna recava, comunque è tutto dettagliatamente fotografato poi dalla sezione rilievi, esistono quindi degli album che riproducono fedelmente pezzo per pezzo tutto quello che è stato sequestrato. Io ricordo vagamente in qualcuno era raffigurato qualcosa come un teschio in qualche maglia se non erro, poi abbiamo trovato dei capi vari di abbigliamento principalmente di colore nero, uno stemma recante una scritta, Czarni Block, che si presume chiaramente lingua straniera.

DOMANDA - Lei sa il significato di questa scritta?

RISPOSTA - Non conosco no.

DOMANDA - Sa in quale lingua è?

RISPOSTA - Non sono però block mi fa pensare blocco.

DOMANDA - Se lo sa.

RISPOSTA - Non saprei, posso avere una mia idea ma non so.

DOMANDA - La sua idea non la può riferire, solo se è una sua conoscenza. 

RISPOSTA - Non ho conoscenze sufficienti per poterlo dire. Poi abbiamo trovato 11 caschi da motociclista.

DOMANDA - Ecco questi caschi, questi 11 caschi può descriverli? Erano caschi particolari, caschi normali? Avevano qualche contrassegno particolare? E se sì se lo può descrivere?

RISPOSTA - Che mi ricordi io erano caschi normali, di vari colori, ora non ricordo perché insomma si parla di anni fa, non ricordo particolari di caschi da motociclista parliamo, non ricordo particolari.

DOMANDA - Forme particolari?

RISPOSTA - Mi ricordo perché ci sono anche altri caschi, ce n’è uno da ciclista, ne ricordo uno in particolare che aveva la forma tipo di un rettile preistorico.

DOMANDA - Mi scusi?

RISPOSTA - Un rettile preistorico, cioè recava diverse creste, però ripeto se non erro esistono anche dei caschi da ciclista che più o meno, ecco ricordo questo particolare comunque che era di colore scuro. Poi caschi anti infortunio da lavoro, un casco qui reca una scritta, è un simbolo contro il vertice G8, un casco in particolare, varie protezioni per il corpo.

DOMANDA - Mi scusi in riferimento ai caschi, scusi se la interrompo maresciallo, lei ha svolto qualche accertamento in ordine alla riferibilità o alla proprietà di questi caschi?

RISPOSTA - No no, l’attività mia ha riguardato il sequestro.

DOMANDA - Quindi lei ha fatto solo il sequestro.

RISPOSTA - Il sequestro e il trasporto.

DOMANDA - Lei sa chi ha fatto, se e se sì, se sono state fatte indagini, chi le ha fatte in riferimento all’appartenenza di questi caschi a qualche persona in particolare? Se è a sua conoscenza.

RISPOSTA - Che io sappia so che la sezione rilievi ripeto ha documentato il tutto, quindi la quarta sezione, credo che abbia lavorato anche il Ros in merito a questo aspetto quindi di andare poi a svolgere ulteriori accertamenti circa appunto l’origine di questi oggetti, comunque cose che possono interessare insomma.

DOMANDA - Per quanto in riferimento alle indagini successive al vertice lei ha fatto solo questo sequestro e basta?

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Nessun tipo di ulteriori indagini o accertamenti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Nel materiale sequestrato ci sono anche delle bandiere?

RISPOSTA - Sì, c’erano delle bandiere, esattamente parliamo di 10 bandiere nere, ricordo che molte di queste recavano, rappresentavano degli organi umani, dei reni, un cuore, dei polmoni, almeno così a guardarle, una di queste invece era di colore rosso con una sigla SWP, è un pugno chiuso, recava questo.

DOMANDA - Anche in questo caso lei sulla proprietà, sulla riferibilità...

RISPOSTA - No, non posso riferire perché non ho svolto accertamenti.

DOMANDA - Sono stati rinvenuti anche dei passamontagna?

RISPOSTA - Sì, sono stati rinvenuti anche dei passamontagna, esattamente due di colore nero.

DOMANDA - Non ho altre domande grazie. 

PUBBLICO MINISTERO - 

DOMANDA - Anche a lei volevo chiedere se ricorda, siccome nel verbale non è indicato dove sono stati trovasti questi materiali, dove furono rinvenuti.

RISPOSTA - Allora, il materiale, il vestiario quindi caschi e cose del genere praticamente in un vano, un ripostiglio chiamiamolo, chiaramente in base ai miei ricordi, nel piano, diciamo che c’è un piano cosiddetto seminterrato nella scuola, nel quale si accede da un ingresso laterale, c’è un cancello dalla via Battisti metallico, si accede dopo un breve tratto di strada c’è praticamente il piano che rispetto al piano stradale è leggermente più basso, quindi c’è una porta laterale dove poi si accede ai locali, credo che ci fosse anche il locale della palestra e altri locali insomma della scuola, e lì c’era un vano, appunto una sorta di ripostiglio se non ricordo male che custodiva questo materiale.

DOMANDA - Il materiale informatico invece?

RISPOSTA - Il materiale informatico stava in un piano superiore, se non ricordo male il primo piano, è una stanza del primo piano della scuola, dopo avere fatto insomma qualche rampa di scale c’era proprio una stanza con tutto il materiale, questo materiale informatico. 

DOMANDA - Il sequestro dagli atti risulta eseguito il 23 luglio alle 21:30, è corretto questo?

RISPOSTA - Sì, il 23 luglio, il sequestro esattamente alle 19, alle 21:30 diciamo la redazione del verbale, il sequestro è stato notificato qualche ora prima, nel pomeriggio, e poi quindi materialmente qua alle 19 formalmente abbiamo eseguito il sequestro.

DOMANDA - Grazie non ho altre domande.

GIUDICE - Può andare grazie. 

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):31.517

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting service s.p.a.
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